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La nostra. Festa- Federale 
.a Castel del Monte 

IL SANT0AEIO DI CASTEL DEL MONTE 

9ggi h associazioni cattoliche, ten-
jfttio a Castel del Monte la IX,a festa 
•ftHéemie- Si preamuiìida imponente 
per io straordinario concorso. Fin da_ 
imartedl erano contpleti i 300 posti 
per il banchetto. 

Intervengono S. B. Arcivescovo ; 
S. E. Mons. Luigi PauUni che terrà 
Pontificale, il Presidente dell L'mun; 
Popolare, avv- DaUa Torre, e tutte le 
mtftqòJlttà cattolicKe friulane. 

PrdifaiiM Élla IX Festa-feilerale. 
Ore 8 1̂ 4 - Bitrovo delle Asaooia-

«ioni. e delle Bande al i l V Capitello 
del S. Bosario. 

Ore 8 I52 - Corteo al Santuario. 
Giunti a l Santuario, i Vessilli saranno 
porta t i ai due lat i del l 'Altare della 
Madonna. 

Ore 9 - Pontificale di S. E. Mohs. 
f au i in i con assistenza di S. E. Mons. 
AroiTesooTO. 

Ore 19 - Adunanza generale eoi se­

guente 
Ordinf del giorn» 

1. Saluto e conni sul Santuario, 
2. Belazione dell 'operato della Di-

Mziene Diocesana dalla Festa, federale 
4 i Madrisio di Fagagna, 

3. Idi del Segretar ia to del popolo. 
i.. Id. della Commissione del la Buona 

ìHampa. 
5. Discorso del Co. Dott. Giuseppe 

Dalla Torre Presidente Generale del­
l 'Unione popolare sul t e m a : « I l Cen­
tenario Costantiniano ed il giornalismo 
• f t t t o l i o o . 

6. Eelaziono, discussione e votazione 
«ni mezzi più a t t i per l ' inc remento 
4 e l l a Buona Stampa Diocesana. 

r . Parole delle LL. EE. 

Ore 12 - Banchet to sociale. 
Ora 14 - Concerti bandistici. 
Ore 15 - Funzionò di chiusa. 

Biffondete 

i a Vostra Basàiera 

25 anni di vita 
LeraarcietrioiifalidfiiGattflIioiterflaMsclii 

Domenica a Sarnìco, su quel di Berga­
mo, si è tenuto la 26.a festa federale delle 
Associazioni Cattoliche bergamasche. Tre­
cento, associazioni vi «rano rappresejitàte 
con 120 bandiere (la diocesi di Bergamo 
conta 357 parrocchie). 

Dalla relazione fatta domenica dal com-
mendator Nezzara si apprende la marcia 
trionfale -compiuta,, attraverso difficoltà 
inaudite, dai cattolici bergamaschi in 25 
arnii. 

Nel 1888, ancora a Sarnìco, si raduna­
va la prima feste federale e si avevano 
foche associazioni cattoliche, quelle di ca­
rattere economico non erano che 19 : cir­
coli giovanili erano due. 

Nel 1913 ecco quali cifre ; -
(La « Banca Piccolo' Credito »"co!k"S\ie 

32 agenzie -custodisce « 22 milioni ^ di ri­
sparmi e 80 casse rurali ed operaie con 
10.000 soci hanno 7 milioni di depositi. 

Le società di assicurazione del bestiame 
bovino sono 52 con 5226 soci e 10435 capi 
di bestiame assicurati. 

Vi sono 17 latterie sociali, 34 affittanze 
'•oUettive della superficie di 4100 ettari, 
tenute da 1026 famiglie, affittanze garanti­
te da cauzioni che raggiuijgono quasi un 
milione di lire, oltre gli affitti annuali che 
salgoino'a 600.000 lire, ' ' 

\JUvàpne Agrìcola Bergamasca in » 20 
' anni di vita elevò le sue rendite d» lire 
nS.ooo il primo- anno a 1,064.000 nel 1912. 

'Complessivamente, lei associazioni cat­
toliche maschili di propaganda e di azione 
religiosa e scolastica sono 435 con 23,298 
soci. 

Le associazioni d'iìndole economie» e 
sociale sono 293 con 36,840 soci, 

L'organizzazione elettorale 'è in ,mano 
a 620 dirigenti. 

La nmiltìforme azione giovanile è espli­
cala da 287 istituzioni, aventi 27.876 in-
soritii. -.:. ''•;.:'• I 

Ls istìtuzió.iii cattoliche femminili Sono 
351 co%3'Rpqo socie; 149 sodalizi rag-
jruppinft'f?,. madri di famiglia, 96 le fi-
gliuole'e' 6''le' donne di varie classi pro-
lessioiiiJsi _ ' 

Tuttai s m ^ ^ t b , alla Direzione ' diocesa­
na di Bisì>|9mo tanno ora capo 1273 varie 
istituzioni- (su 357 iparrocch,ie) con 119.734 
membri. • • 

Le cifire sono eloquenti: e i confronti? 
Non devono sfiduciare: avanti ancor 

noi: concordia e lavoro. 

Due milioiii e mezzo d operai , 
iiicritti Delie orsanlzzaziiDi ictialiste \ài\U 

Cento milioni a n n u i d ' t n t r a t e 
E stato pubblicalo il rapporto an­

nuale de lk oi^ganizzaxiohi operaie ((li­
bere)), cioè queUe che, fantio capo ai 
sociali.sti. Si può cavartìe qualche in­
teressante cifra elle dà un'idea della 
potenza, numerica e iflhanziaria di , ta le 
Sindacato. 

I! massimo dei mèmbri raggiunto 
nel 1912 'fu di 2,575,obb; di' cui piìi 
di mezzo milione di lavoratori in me­
tallo, 330,000 muratori , . 205,000 ope­
rai di fabbriche, ecc., e 150,000 donne 
circa. Le entrate di- questa organizza­
zione furono, nel 1912, ^di 80,239,575 
marchi e miUoiii più (i^ll'anno prece­
dente; le spese ammontarono à 61 
milioni e 105,000, un, miione più del-
ifamio innanzi, e si ripartirono in par­
te cosi: 37,194,000 in sussidi agli 
scioperanti, ai disoccucapi, ecc. ; 9 mi­
lioni 64,000 in agitazioni, mediazio­
ni di impieghi, assemblee generali e 
11,625,000 in spese di amministra­
zione. ' I 

Una delle proposte più curiose pre­
sentate al prossimo congresso di Jena 
è quella di fondare un 'giornale di mo­
de per ,fe donne socialiste. La propcr 
sta dice : ((Per sot t rarre le donne ope­
raie ai giornali di mode che fajino 
tutti più o meno politica avversa ai 
socialisti, la direzione del part i to è in­
vitata a presentare ù|i preventivo per 
la fondazione di un g i o r n a l e di mode 
risp'ondente, ai bisogni della massa 0-
peraia. - • ' ' 

Tan to pubblicano-.i giornali di que­
sti igiorni. E ' superfluo far notare il 
significato di queste cifre. 

Esse dicono un tenacia d i volontà 
che riesce un gravissimo rimprovero 
a quanti, pur professandosi cattolici, 
assistono quasi con indifferenza allo 
siacelo: della, ^(jfiietà, ,,.aik scristianiz­
zazione della scuola, dell'officina, dei 
campi. 

E dire che nessun part i to (usiamc 
per un momento questa iparola impro­
pr ia) meglio del cattolico potrebbe a-
vere un'organizzazione compatta e 
formidabile. . 

Quando 'pensiamo ai parroci; • che 
fanno capo-ai vescovi, che, fanno ca­
po al Papa^' noi sentiamo di, avere una 
base stabile di organizzazione tale che 
tutti i nemici insieme del nome catto­
lico non }»s5ono neanche da lontano 
sognarsi di imitare. 

E ciò non ostante i cattolici sono^ il 
part i to meno istruito, meno organiz­
zato, il più debole. 

Esager iamo? M a l g u a r d a t e a quasi 
tutte te branche della vita pubblica e 
sociale....! Di chi sono in mano se non 
dei nostri nemici? Quanta materia di 
meditazione e di rimprovero per noi. 

Ecco la. formidabile organizzazione 
tedesca. 

Cattolici!, pensateci. 

Bandiera rossa!...." „ 
U» macchinista della ferrovia aveva in­

segnato a una sua'ibambina, la Gina, che \% 
bandiera rossa, adoperata - di ferroviari, 
i<juando è spiegata è un segnale d'allarnu. 

lE la Gina, che sebbene piccole'.ta, pure 
-ara intelligente, disse: «Allora, papà, quan­
do vedi quiijldie bandiera roi^a, spiegata 
lungo la strada ferrata fermi il treni.'» 

Certamente, — rispose il padre — al-
liiimenti ne verroliibe un disastro d. sicuru 
e anche la morte. 

,Passarono alcuni giorni da questo dialo­
go,* e '.a Gina vede la 3'Ja' cara mamm.i 
^lanigere dirottamente. 

Ls Gina, avvicinatisi alla sii.i mamma, 
'e c'oraanidò : Mamma, perchè piangi : 

— Ali! •— rispose la madre — jiapà si 
è dato a bere; sicuramente perderà il po­
sto, e noi non avremmo più da mangiare... 

Ù giorno dopo, quando il macchinista 
a^rì l'armadio per prendersi il litro del vi­
tto, trovò al collo di esso una banderuola 
ro«»a. 

— Oh, un segnale d'allarme I ? 
U macchinista, capi «he il pensiero dell» 

su» bambina che frattanto «piata V»Sett9 
•ielt« aua trovata. 

Il babbo abbraccia commosso la sua ca­
ra lìigliuola e rimette al posto il litro che, 
d'allora in poi, non toccò, tanto contento 
della Bua bambina e della sua sposa 

Oh se a tutti i fiaschi si attaccasse la 
ba^ilderuola d'allarme quante lacrime e 
quanto sangue risiiarmiato I  

La d iminuzione deJle uas i te 

nei Tari S t a t i d ' E u r o p a 

Ecco le cifre delia diminuzione del­
la natalità iiei singoli Stati . 

La Francia segna la cifra più bassa 
delle nascite, cioè 19,6 per mille, con^ 
una dimiitiuzione, negli ultimi anni, 
(lei 13 per mil le; l'Inghilte.n-a, iti 40 
(inni, ha visto diminuire le sue nasci­
te de l l ' I I ,per mille; la Germania del 
IO, il Belgio del 9, l 'Ungheria dell'S, 
l 'Austria segna una diminuzione del 6 
per mille, e l 'Italia d e 5 per mil'c 
circa. 

Queste cifre mostrano che la dimi­
nuzione della popolazione non è lo­
calizzata, m a è diffusa in tutti gli S ta-
ltì oirili dell 'Etiropa. 

arguire che la battaglia elettorale, co- | 
munque volgano le sortì, riuscirà in--
teressante, 

Per l'insegiiaiiìto Élla Relifiione. 
'nelle scuole elementari 

—- Nell'inmtineima della riapertura 
delle Scuole elementari comunali cre­
diamo utile di impartire alle Leghe 
dei genitori le norme di una anione 
concorde per ottenere, per quanto è 
possibile, il rispetto ai loro sacrosanti 
diritti d'insegnamento religioso : 

I. Si abbiano a sollecitare le ammi­
nistrazioni Camunali affinchè, quanto 
prima deliberino che l ' insegnamento 
religiaso 'venga impartito nelle loro 
scuole. 

2. A cura delle Leghe dei genito­
ri vengano 'raccolte le finiie dei padri 
dei fanciulli che frequentano le scuo­
le, su car ta semplice e senza assisten­
za di notaio, badando che i'n capo ad 
ogni foglio sia jìosito manoscrit to il te­
sto di domanda, che proponiamo qui 
sotto. 

• 3. E n t r o la prima settimana dell 'a­
per tura delle scuole (meglio anche se 
prima), la detta istanza venga presen­
tata al sig: Sindaco, facendo ogni pre­
m u r a perchè il (Comune, per l 'apertu­
ra delle scuole, ottenga dal Consiglio 
I-Scolastico Provinciale l 'approvazione 
d,egli insegnanti, di religione e là de­
signazione dell 'orario. 

Tali istrimioni sono state impartite 
alle Leghe dei genitori dalla loro Fe­
derazione Diocesana. 

Ecco il testo della domanda per ot­
tenere ,1'insegnamento del catechismo. 

I sottoscritti nella loro (jualità di 
aventi pa t r ia potestà sopra degli a-
lunni inscritti nelle scuole elementari 
di questo" Comune, chifedonb all 'ULmo 
signor Sindaco, quale rappresentante 
del Comune, che agli alunni menzio­
nati nell'elenco che si allega venga im­
part i to per ,cura dèl.Conrone stesso lo, 
insegnamento religioso a sensi dello 
art. 3 del ((Regolamento generale per 
la istruzione elementare)) approvato 
con R. Decreto 6 Febbraio 1908. 

P e r le comunicazioni in risposta al­
la presente si elegge domicilio presso 
il pr imo sottoscritto. , 

La candidatura alla Camera 
di un contadino autentico 
I conta<lini della campagna romana, 

qualunque sia l'esito che avrà la lotta 
che ingaggiarono, avramio il vanto dì 
avere, per ' primi, lanciata l'idea di 
portare in Parlamento a proprio rap­
presentante un contadino autentico, 

_ Il candidato è il contadino Antonio 
Basìlico, che si presenta nel Collegio 
di Ceccano, di cui attualmente è rap­
presentante alla Camera Camillo 
Mancini. 

II Basilico è nativo di Rocca Gorga 
il cui nome è tristamente noto per i 
fatti recenti terminati col processo al 
Tribunale dì Frosìnone. 

I contadini, che sì vanno organiz­
zando elettoralmente all'ìnfuori delle 
Leghe della 'Camera -del Lavoro e, 
quindi all'infuorì dell'influenza dei so­
cialisti di ogni gradazione, hanno po­
s to alla loro ongatiizzazione il nome... 
solennemente napoleonico, di ((Gran­
de A n n a t a » che, ha già riempito quel 
Collegio di stornelli elettorali, tutti 
inneggianti alla speranza della vitto­
ria del candidato contadino e che in 
pubblicazione periodica — ((La dife­
sa del contadino» — combatte aspra­
mente i socialisti del Collegio che vor­
rebbe imporre agli elettori un candi­
dato socialista di marca ufficiale. Da­
te queste promesse, e dati i 'mez^i vi­
vaci di lotta che la ((Grande Armata» 
•embra predilegere, si può facilmente 

Mia m i l i o n a r i o ; o ra fa- Io spazzino 
Glorili sono 'un uomo si annuncio 

.al capitano di -città di Pietroburgo, 
chiedendo d'avere un posta d i spazzi­
no comunale. E r a tale VJadimiro Nie-
doohin. Il capi tano ' fu non p(Ko sor­
preso di questa visita, giacché egli a-
veva avuto fra i isuoi amici uno che 
portava lo stesso nome e che era mi­
lionario. Fece enitrare il poveraccio e 
con sorpresa vide che era proprio i'. 
suo amico. Il Niedochin aveva eredi­
tato aimi fa da sua madre un patri­
monio di un milione e mezzo di rubli 
è, giovane e allegro, non si diede cu­
ra deU'avveni're e si gettò a capofitto 
nei godimenti. Comper5 un oalazzo 
sontuoso, ebbe un numero straordina­
rio di servi, acquistò cavalli, banchet-
tciva ogni giorno regolarmente con u-
1:0 stuolo dì amici. P iù ancora scia­
lacquava con amiche, /coprendole di 
gioie. Ad una, fra l'altro, regalò una 
scuderia. 

'Se qualche ricco gaudente sì faceva 
notane per -un at to straordinario di 
prodigalità, era certo che il Niedochin 
non voleva restare da meno e tosto ne 
taceva un altro egualment'. pazzesco 
Nelle più caret ra t tor ìe dì Pietrobur­
go sì dava ad orgìe che quasi sempre 
avevano per epilogo la distruzione de! 
vasellame. 

Il patr imonio con un - simile tenor 
di vita, fu in breve agli sgoccioli'. Set-
tim-ane fa il Nìedochia diede u-i son­
tuoso banchetto nei dintorni della ca­
pitale, su una ìsola. I convitati vi fu-
l'ono traghettat i con un yacht. Il Nie­
dochin non palesò a nessuno dei con­
vitat i la sua .imminente .rovina. Quan-
"do i convitati sbarcarono nel ri torno 
aal banchetto, fece colare a piceo nel­
la Neva il yacht. E r a l'ultima cosa 
oramai che gli apparteneva. 

Adesso spazza le vìe di Pie t rourgo 
ircassando la paga mensile dì o rubli. 
• Adesso vuol vivere col lavoro delle 
.braccia Gli furono offerti posti mi­
gliòri, m a li respìnse, dicendo che non 
.ssrebbe in grado dì adempiere gli ob­
blighi e dì non poter far al t ro che lo 
spazzino: e il suo desiderio fu esau­
dii». 

LA mmm. DIAVOLO 
Detestabile proposta 

La commissione giudicatrice delle ma­
stre di materiale figurativo per le culttir'e 
artistiche nazionali, ha .steso una relazione 
in cui formula l'augurio «che all'immagine 
di Cristo dolorante isulla croce si venga so­
stituendo nelle scuole qualche men cruc­
ciosa e meglio suggestiva raffigurazione 
tratta dai vari episodi della vita di Gesù». 

Insomma, si vuol tolta la Croce. Eppure 
è la 'Croce il simbolo della nostra redenzio'- ' 
ne, la più grande cattedra di verità, il àacr» 
altare su cui'G. C. Dio e Uomo immolò se 
stesso-vittima 'per ì peccati, degli uomini. 

Rimanga la Croce „ anche nell'arte, e-
.apressu'one del sentimento cristiano, che è • 
il soffio animatore della vita dei po/poli. 

Misteri massonici 
11 massone ministro di Grazia e 'Giusti- _, 

zia, Fiftocchiaro-Aptile, in una -seduta del­
la cainera,, quando spirava un 'forte veitt» 
antiteiassonico, ebbe ad affermare con sic»- ' , 
rezza l'indipendenza della magistratur». 
Alcuni moretti e leccapiatti della massone-, 
tifa, invitati appositamente'dal piinistro, »- ; ' 
iplaudironoi al gesto audace. 

iMa altro sono le chiacchere, altri 1 fit­
ti. 

Come spiega, per esempio, ' il minlstr» 
ohe in Italia per un giornale ohe è agpunt. 
l'organo ufficiale della massoneria italia­
na...e francese e che riceve le ispirazioni 
da Palazzo Giustiniani, su trentotto quere­
le capitategli durante un anno, per reati di 
stam'pa, soltanto quattro Sono stati portate 
alla discussione pubblica, mentre 34 sono 
svaniti 'per incanto primardi arrivare alla 
Camera di Consiglio? 

Non attendiamo risposta alla domanda. 
Solo vorremmo che anche ima volta il po­
polo aprisse gli ocdhi sulle mene della setta 
nefanda. 

î ^errari senatore ? • 
All'indomani dell'apertura della Camera 

si dà per sicuro un'infornata di se.iatdri. 
Tra gli altri si fa 'il nome di Ettore Ferra­
ri, in--sostituzione di Ernesto Nathaa, 
che non potrà mai entrare a Palazzo Ma- • 
dama. 
•,IJ, Ferrari»,^^ ii eaipo d'ella-massonerìa .in ' 

Italia. Tenérlo dì memoria. - * 

Il milione di PePei 
Il telegrafo ha recato ìa notizia che for­

se avrà raeraviigliato qualche ingenup, del­
la cifra denunciata al fisco dagli eredi di 
Augusto Bebel, il ponteifice sommo del ao-
cialiismo germanico, quale l'ammontare 
complessivo del patrimonio lasciato dal de­
funto, 'un milione all'incirca, 0 per essere 
più esatti lire novecentolrentasettemilii e 
cinjquecento. 

Un milione è una cifra rispettabile anche 
per un agitatore e un capopopolo; il picce-
Io tornitore di Colonia che aveva cominci»-
to la sua corriera senza un soldo in tasc« 
ne avejva fatta della strada ! 

A giustificare in qualche modo la notizia 
alquanto scandolosa davanti ai ci>mpagm 
ohe hanno, e «pour cause», un sacro orro­
re pei milionii, ci è ^tato chi si è affrettato a 
spiegare •come egualmente il Bebel aresse ' 
potuto giungere a raggrannellare una si­
mile sostanza, non certo dovuta al cumuU 
deille indennità -parlamentari o alla riscos­
sione dei diritti d'autore sulle prolisse e 
noiose opere di politiche e filosofia sociale. 

Augusto Bebel — si è detto ,— diverse 
-volte e specialmente in questi ultimi anni, '* 
era stato oggetto della amorevole conside­
razione 'di rjechi simpatizzanti nell'atto di 
testare; più d'uno, per omaggio air'uomo • 
in segno di ' solidarietà col partito, aveva \ 
lasciato per testamento al Bebel fegati "ed '' 
eredità. Così, senza volerlo, o quasi senza 
saperlo, il patriarca socJalist s'era trovato 
in condizioni di taile agiatezza da fare ia-
vidìa a (più d''un ricco borghese. 

«Doni act» : non senza osservare per al­
tro che questi 'medesimli i quali' si affannano 
a coonestare in tal guisa la strana ricchez­
za del loro idolo sono magari i primi a 
chiamare citrulli coloro che si permettali» 
nel loro testamento un legato di Messe • 
una donazione a una chiesa 0 a qualche i-
stituto o dignitario eodesi'astico 

La strage dei maestro 
Le v i t t ime sono' sedici 

MU.EHLHAUSEN sull'Enz, 6, notte. 
Delle persone ferite dal maestro Wagner 

è morta un'altra' sicché il numero delle 
vittime ascende ora a 16. Il 'Wagner, esa­
minato da una commissione medico-giudi­
ziaria, fu dichiarato normale. Prima di 
commettere la strage aveva diretto ancora 
uno scritto < ai maestri > in cui diceva : 
«(Molte cose in voi mi spiacciono. Sono più 
onesto di voi. Voi dovete continuare ad 
affannarvi attorno a ziucconì e a ^retini ». 

La vita .familiare del Wagn«r era di­
sordinata. Tra i coniugi avvenivano fre­
quenti bruffe. Egli passava quasi tutto il 
giorno i'n bettole e in postriboli, dove par­
tecipava a orge sfrenate. Ma pure sapeva 
far credere alla popolazione di virere ia 
perfetta armonia con la famìglia. In une 
scritto lasciato egli dice di aver jtordit» 
i suoi con una polT«rini « poi di aver ta­
gliato loro il eolle. 
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tffetiicmii. Èssi sonò: '• ' " 

Mpifmìd, l'Ascensione, fASsun-iÀoni, 
rtìfYiènH', Seitémifte,; Ógriusmitieil 

iJa/ novera àetlè, festeiCwiH sono' 
ekM cancellate le solennità dei SS'. A-
fostoli Pietro e Petalo e dell'lìtumacq-, 
lata. Solennità osservate pienamente «? 
ion speciale riguardo in; tutta l'Italia. 
Mon si comprende, in. verità, il moti­
vo di questa eliìninadone, tanto più 

'the le recenti ;disposisioni ecclesiasti-
tke wueano dato Anodo di ridurre già 
le feste civili, di non poco, e dì trova­
re una perfetta armonia ira le feste 
religiose e quelle civili, per l'utilità e 
la comodità stessa dei cittadini; non 
si comprende se non per un dispetto. 
li quale dispetto riesce di minor buon 
gusto perchè è andato a colpire fa fc-
stit dei Principi degli Apostoli che. c-

: sprime l'autorità della Chiesa e in 
eerto senso la grandessa più fulgida 
dell'Italia, in cui ha geograficaniènte 
sede ìa Somma AMtarità Apo,itólicci, e 
la festa pei nostri tempi più, a-ugìtsta 

. di Maria SS.ma, l'Ipmidcolata. 

In compenso c'è io festa del 'trenti 
Settèmbre • ' : . • • 

Si afferma, che si è voluto fare mi 
omaggio ai protestanti che non pos­
sono vedere co-me il fumo negli occhi 
le feste di S. Pietro e dell'Immaco-

I pellearlnaggj 

t 

lata. 

Qtiesta settinmna per Roma fu la 
setiimn-na dei pellegrinaggi. Giovedì 
e'erano : nella città santa 4el Vicario 

'ài Cristo Ven li,ooó di una ventina 
. mrca, di città itaiiane. Il Papa quasi 
•tgni giorno H .benediceva a <gru,ppi, 
•faccolti nel cortile dì.Sèn Damaso, 
dai balconi di una loggia. 
. Ci sona, a Roìm circa 'ffìoo sacer^ 
doti adoratori del SS.mor Sacràtnen-

•to, adunati a Congresso. 

Corteo Vietato 
''Nei principio^ della settimana si 
•svolsero a Roma le gare internaz'mita-
'%' giitnàstiche. èèlle assoàidétòni spòf-
tivéiaitóliche.'Ésse dovevano tenere 
%m corteo da S. Giovmtni in Laterano 
a S. Pietro: U Questore, di Roina, col 
pretesto che alcuni anticlericali vole­
vano fare una conirodiihostragio-ne, 
proibì il corteo. \Cbsì.i cattolici del 
mondo nella Città ove. ha sede »/ Papa 
non passone neppure inarciare in cor"-
teol E poi si dice che il Papa è libero', 
che la sua sede è rispettata!; 

Di più gii anticlericali romarù cer­
carono percuotere ed^ insuliaare parec­
chi dei giovani gimiasti cattolici. 
: Cosi in Italia igalantuomirii non 
fessone.fare quello che vogliono, e la 
autorità è a disposizione dei thalfat­
teri. . ' • " . . . . 

j,a morte d'un CarcJìnale 
9'tmeniet. ter»; è miort» a G»»tel Por-

ai»,, «rè'a'er» recato « «urarrf «(n«.BU«. i»-
hisi i tà il Cariinalt Virea T Tut«, «pi-
j»«qlo. Giovanijiirao s'era {«tto.Cappuc-
eJBO, èra sta.to missionario io Apicrics.. , 

Mercci il graiirie .sapere; -h.: lasciò scritti 
i|«<crosi tolKmi .di, sciehi* «scr« — S 1« 
aaa forte Tirtii, venne incora d«. l-eonei 
X m creato,Cardinale, i l Papa; lo leneta 
i» srande considerazione. 

,v . Il disatro Germanico 
Martedì la Germania venÌTa colpita ;'Ja 

un grave lutto; il dirigibile della sua ma-
tina, a Heligoland, travolto da tin tempo-
ral«, cad(l« in liiare e affondò. Accorsero 
torpediniere ma poterono salvare solo sei 
tiómiiii : sedici. vennero inghiqttiti 'ds(lle 
•nde. 

Il pallone cadde dall'alteizi di circa loo 
«notri con .una velocità di 30 a 25 metri al 
«ecoindo. La parte posteriore fu quella che 
je r prima toccò le acque. L'armatura ohe 
sosteneva i'areonave per tutta la sua lun­

ghezza si spezzò e la navicella 8i spezzò, in 
avanti affondando. Nel suo viaggio idi col­
laudo ave», percorso, tSÒP fem. in ,30 «re. 

fu, in pericolo.mercoledì un altro diri-
jiitile — lo Zeta 5 — che ritornito <alle 
,i«Ìaflovre ipresso Lipsia ed .atterrato, «tuta 
il; fotte vènto non poteva ;^^rientrare «el-
.i'ìangar. Era. trattenuto d» 150 «omimi, 
^uajipo -un colpo ii vento I<? lanciò in ari». 

Si riesci a rimettere'in marcia il motore 
e a salvare il ilrigtbile, m» «ventnfalta­
mente ijnattro soldati, che non avevano la­
sciato il cavo, furono trascinati in aria; 
itin sergente-riuscì a calare a tempo, un al-, 
tro soldato, jVennc tirato aells navicella, le 
altre due persone caddero da 150 metri. 

Pivi taiidi il dirigibile veniva ricondotto 
"rfl'hangar. • 

Turchia e Bulgaria 
A Gostanttnopoli delegati turchi e bul­

gari trattario la pace. Pare che la confe­
renza approdi positivainente. Adriariopoli 
resterebbe alla Turchi». 

;taiitq oar» anche ài, iSandanièksi; ttì ede^ 
tóats.cqn.;«oléiliiità:iJieI^,_ Chiesa ;dèIJa/Ma^, 
doiim dì Strada. ':\-.\. 
; 'Il RettoM -de!, Santuario . D . P . Vidoni, 
ixiiàiSfsià^-^M^'^tXinii'' / J"al)Biriceri, •i'fiisa' 
nell'intento per )a gloria di Dìo, per l'ono­
re d'ettà Regina del'Cielo. 
' L i . Chiesa; parata 'à ' festa, faiccoliié nu-
imeroso 'popolo che (rcqUehtò i' Ss. Sacra­
menti,, assìtette alla Messa solenne cele­
brata'.dal Reverenao'Rettore, e alla : fun­
zione Vespertina, ascoltamdo raccolti e di-
vofi ìf discordo del M. R. D. L. Pererini 
il .<}UaIe presentò Maria la gran Madre di 
G e s i i , , , ' • • , . : , ; , . . • • 

Scelti .fanciulli, novelli cantori, asarono 
tutto l'impegno, di tutta, l'anima loro •nel-
l'esapuzione delta Méssa e canti di Rieppi, 
e del Vesipero, di Ohermigriòn e tìrois. 

Bravi piccoli, cosi onorate la Mad'omia. 

. CAPO.RIACCO 

Una cara festa 
Un comitato di ragazze di 'Cudugnelia 
volle con gentilezza di fede, acquista­
te coi loro ri.5parmi e coi loro sudori, 
lina statua della A'^ergine di t o u r d e s , 
aifincliè il loro piccalo borgo, fosse 
vagliato dalla bianca Signora dei P i ­
renei. 
' L a .statua btliissima, fu benedetta 
da! M. R. Prof. Giuseppe Vale, che 
tenne un magnifico discorso d'occasio 
ne, Domenica dopo i Vespri, siiSvolse 
'•'itrtpónente processione, partendo da 
Caporiacco 'per Còdugnella. 

La stàtua era portata 
dalie giovani ipiancovestite, mentre u-
rla lunga teoria di ragazzine, .sparge­
vano fiori. L a fanfara di i i e i s , coi 
fanciulli del Ricreatorio a:ccompagna-
va la processione, al canto della bel-
lissiina : E' l'ora che pia, di ,Perosi. 

I^a statua fu kaspor t aa nella chiesa; 
fra la commozione del popolo, fra le 
note delle marcie religiose, che saliva-i 
no in votute giulive, fra i canti di giù-' 
ibiJo dèi fedeli : poi si svolse la fun­
zióne religiosa. 

, ' ' S A C I L E ^ ' 
8400 l i r e d i Talorl pos ta l i s m a r r i t i 

I! procaccia Pietro Durigon smar­
riva I>onienica 4- assicurate, delle 7 
che aveva ri t irate ai nostro ufficio per 
; comuni di Polceniigo, S. Giovanni e 
Budoia, ' ,.• . '..'.•; 

Due gli vennero poco dòpo recapi­
tate da certtì De Marco di Fiasiihetti 
che a stia volta ie aveva ricevute da 
una figlia che te aveva trovate lungo 
la via. 

Le as'.'iicurate rinvenute sono da U-; 
dine per Budoia una, e l 'altra con boi 
lo Veilezià-Bblogna, per S. Giovanni 
di PòlcetiigQ,; ' 

Mancano: i n c o r a !e due da Udine 
per San Giovanni di Polcenigo e Pp l -
ccnigor 

P e r le indagini del caso renne qui 
«n ispettore postale di i Udine, ìi sig. 
iott Marcone, chiamato da questo 
"fficiàle di P o s t i |>ei l ' inchieita e che 
ebbe un primo ibboccamento col ma­
resciallo dei carabinieri. Il piego con 
l 'assicurata indirizzata all'ufficio pò-, 
stale di Pólcetiigo, contenev àl'iinpor-
to di lire. 1600 iri pezzi da 30 lire in' 
oro, l 'a l tro indirizzato pure -a S . Gio-
.Tanrii:' di Polcenigb- altra assictirata 
ce.» lire 800 in orò. 

:' . . L A T I ' S A N A : • 

Il ÉtesÉllo del taiaMil.aggridila s ferito 
S&bato mattina il nostro maresciallo dei 

RR. Carabinieri portavasi all'ospitale per 
iferte informazioni, : incontrò sull'argine ,un 
povero al quale richiesti dei documenti, 
costui senza rispondere diede una forte le­
gnata al predetto maresciallo. 
: Il feritoie è un disgraziato epilettico. 

Il fatto prodiisse iti paese grande im­
pressione. 

Uceiso con u n eBlclo 
(xo). - - . G i o r n i or sono cer to 'Zoc­

colo Luigi di Palazzolo — coir» ebbi 
•gii ad informarvi —^ mentre e ra in­
tento a somministrare ad un cavallo 
del fieno veniva colpito dall 'animale 
€on un calcio. , 

liO Zoccolo coaidottp al postro 0 -
•pitaJe fu prontartientt medicato, ma 
i «occGi:»! dell 'arte jnedica a nulla val­
sero poiché l'ifiMiee ieri coMita di 
vivere. 

Sfamsne con grande concorse di 
palazzolesi «bberc lijogo i fuflefaii. " 

U n ' a l t r a v i t t i m a 
B" pure deceduto al nostro 0.»p<-

dale il bambino Guido Gigante Tor -
sà, in seguito alle contusioni r iportate: 
per essere stato i'nvéstito con la bici-
d e t t a dai fratelli, Zanin pure di T e r ­
sa. 

Latterie ^ per quanto vi .occorra 
rleerrete alla Ditta TRE MONTI dove 
troverete ogni essa a prezzi modicissimi. 

h\i' ttiìist ĥ  iii(«ifl: lif ili i f i i i i 
: ,;(7). yn,;,'JTgli'ò'dt;6ii>VaiMÌ, Coj»^ 
det tp , .Zllf tnet , ; ;d '^^^i^8j^: ,^ 
rriàttina 'saWAwbruscit peK ;'racc<>glté-
re • <y arpaIne^:^i^}tttp • ad. Ulti ;̂  
nbrninató nmdrach ;,'pròspiciè:ite ìiiip 
scpsce§o e profondo ' . ; burrone!,,,scorse 
in fondo ad és t e i a l cun che rassomi­
gliante; ad ;ÙII ;:CO.rpo, umano : steso atr 
ffayei-sp ij cretacei.^' ' / Ì ; ^ 

'Rintatóata, fé' àvveiftitb il; ,tladi'e de! 
la scoperta fatta, i r quale irnmagiaian-
,do subito si tra.ttasse del cadavere del 
disgraziato giovane alpinista,, Mario 
•Molinari d a Udine, da più giorni 
ricercato invaino si potato immedia­
tamente su l , posto è calatosi cauta­
mente nel burrone, constatò come la 
sua triste previsione fosse purtroppo 
vera. . , ' 

Venuto a Gemona si recò in Muiii-
cipio ove diede notizia del rinveni­
mento. , 

L a dolorosa n u o v a ' f u tosto comu-
riicata telégrafìcaraénte ad lUdirie, a-
,g!i angosciati genitori, ed alle autori­
tà per le incombenze di legge. 

'L 'Ambruseit è ima pendice estre­
ma, verso Geiìiona,. del Ciampon: E ' 
.un monte scosceso ripido, ed in alcu­
ni punti d i diffìcile approccio, sebbene 
la sua cima possa essere raggiunta, 
par tendo da Gemona in poco meno di 
q u a t t r o o r e ; 

Il giovane Molinari deve aver in­
t rapresa la .salita del Ciampon, dalla 
Sella Fo rado r a t t raversando quindi 
l'Aiitibruseit Non pratico della mon­
tagna e dei sentieri g iunto alla loca­
lità-/uVo» presso Stellis, anziché infi­
lare quello che diret tamente conduce 
alla cima e che è relativamente facile 
e sicuro a percorrersi prese l 'altro 
sentiero, pericolosissiino, perchè cor­
re per Iftiqn'tra.tto su di ,utì profóndo 

j burrone i ; in esso, in uh ' icer to 'punto 
scende di buon t ra t to . Scivolato pre­
cipitò a l fondo. r imanendo cadavere. 

Stamane sono giunt i a Gemona i 
genitori della disgraziata vittima che 
assieme all 'autori tà giudiziaria si so­
no portat i ^ t l luogo del sinistro. 

I! cadav^fe giaceva ih fondo al bur 
ronej in utia specie di conca, aveva la 
giacca r ò v e M a t a sulla nuca ed era, à 
piedi nudi. ;, • 

Dopo k formalità legali fu-dato a 
dei montanar i pratici della località o r 
dine di calarsi nel ba ra t ro ed issare,le 
misere spoglie,che in giornata saran­
no t rasportate a Gemona. 
ì •; Pe l I r a s to di t | aneTa 
' Nelle ore pota, di gio'^'édì prossiino nel 
palazzo comunale verrà tenuta una riunio­
ne di cittadini e di autorità jier staljilire il 
modo e fqrma're Ìl comitato per l'inatigu-
razione del ib-usto al generale Caneva. 

Aule pe l Catechismo 
Quest'oggi eiSbero princìpio i lavori di 

^ adattamento e costruzione di saltmi ad uso 
! scuole catechistiche sojpra la sagrestìa del 
! nostro. Duomo, 
I II (progetto venne./editto dal, cav. G. 
!,Batta, :I>ellài -Marina e debitamente appVo-
I vato dalle, autorità 'Governative e Oin^u-' 
i n a i i . ; • • • ; , ' ••,;:''' , ;- • •'...•"••' 

. L a spesa , verrà ,sostenuti daU'Arciprete 
Mon». Giacomo ScliBirW. ; , ; 

Maes t ro p r e m i a t o 
(3) . — A | : concorso di coinpasieio-

ni rausjcali ,^enuto, Tecentementc a G t -
tic'va i! n05,frò maeatro Atigelb ,Cor-
riacchia veiiije: distinto con due dlplo-: 
mi d ' ono re ' pe r dite èomposiziorij in­
titolate «Saérà A T S » e «Semper Fi- , 
delia)) per sóli, cori ed orchèstra, 

All 'egregio maestro le nostre mi­
gliori congra-tulàziorii. 

F r a i d i rup i de l 8 . S imeone 
Nella n o t t e d e i , 3 0 - 3 1 U.S. l 'erta al­

pestre, del i i ion ' t eS . .Simeoiie, dalla 
parte di Soifl'piago, echeggiava di cah 
zonì e di preghiere de vote, di pellegri­
ni. Donde veiji'v'ano? 

Era una piccola comitiva di Gemo-
nesì, formata in gran par te di donne 
e di fanciulle? : ascendeva il monte dal 
la parte del lago di Cavazzo, 'ma, no» 
ostante la guida che l 'accompagnava 
8Ì smarrì . 

Sorpresa dalla notte, che èra bui», 
perde le traccie della viuzza, che con­
duce alla cima* Non un lumicino, qual 
che altro segnale o indicazione! Che 
fare? Esporsi ad una via mal sicura 
sarebbe stata somma imprudenza se 
non follia : fu deciso Vedi. 

Quei dirupi, i quali forse da secoli 
non ascoltavaiio che il mugghio delle 
acque e l 'infuriar della tormenta, u-
dirono delle note placide ed armo­
niose. 

Sul far dell'alba la coimitìva giunse 
sulla vetta del San Simeone, all 'udire 
•moltissimi lanientarBi per la scarsez­
za 'dei rifugi r ingraziò di cuore la 
Ptovvidenza che le aveva procurato 
(juell'oscuro ma itidisturbato riposo. 

:•:••''• JKorii tót t t ''dia' ìiili',è»né ''-̂  ìf;'?•''''' 

X7).;-Tf-, Ieri;, nel, pOrhériggio" eerto 
Frànz;'©6njetiicO;,dì Palfnànova 'veni­
va morsicato, d i un cane randagio che. 
dà divef^sp tempo si aggirava n « i p r e s 
si delia casèrnia del Deposito. ; ; ;; ' 

; . te ferite tóno leggiere e vèntiero 
subito;-curate -:dal rrìedicoy ,7 ;^ ;;;; ì:':: 
: " M e n o rcgolarhenti; e più. sorvé|;!'!àti; 
z a ! • • ' • • • , , ; . ' , , , 7 •',,/: ' U: :•.':: 

La confe rènza d i P . B t ì b e r t o 
Lunetli sera P. Roberto ha tenuto al salojie 
«S.MaircQ», l'annunciata conferenza su 
«5^. Francesco*, 

Un pubblico nùmeroBissiiiio salutò; pri­
ma P. Roberto e lo ascoltò pòi cori fine at­
tenzione sfeguendtolo sempre liella •smagliah-
te conferenza e sottoltoeandoiie con' ap­
plausi i puliti principali. P. Robert<i an^' 
che stavolta non .amenti la fama ;di'esi­
mio oratore ohe ogl'i meritatamente gode. 
Il dire • incisivo, ia'iparolà eletta, la, frase 
'sempre colorita, il 'pensiero forte che lutto 
anima e sostiene fanno, si che le -sue, con­
ferenze riescailo un vero godimento intel­
lettuale. ,• •'•, ', ' ,',,,•••,, ;•::'•-::: ; 

Cosi fu ièri sera à Pàlmaiiilys ,e ,per que­
sto il 'pubblico con ujia'ovazione calorosa 
lo ringraziò alia fine delia coiifereji'za. : • 

Ottima fu pure l'orchèstra; clie, sètto la, 
direzione del ma&tro lUiigi fCokissi esegtoì 
uno'',soèlto,''progTanim3.: : ,,af t ìS ; ' Sv" ì 

''.'•'. , , ; ' M A I A M , ^ : , ^ '";•'•:' ••'• 
Trova to m o r t o 

(6). — L a sera del 4 corrente un 
vecchio mendicante andò a; chiedere 
alloggio in una famiglia, di contadini, 
nella vicina frazione di Casasola^ A-

! yutp,;rassenso da quella biiùna .gente 
I il povero vecchio si adagiò su della 
• paglia posta in un'aia. 
I II iTiattino seguente alzatisi i padro 
; ni t rovarono l'iii-felite loro ricovera-
j to, freddo cadavere. Tosto denuncia-
j rono l'accaduto. 
1 Finora non si conosce, né da dove 
; sia né chi sia. ,, ,• ' : 

I P A L A Z Z O L O D E L L O S T E L L A 

Opera di salvataggio 
(S) ' — M a r t e d ì , 3 del mese corren-

j te si t rovavano diversi pescatori di 
1 qui nella laguna di Mafanp, e t ra que-
j sti c'era anche i: giovane Dur i France-
I SCO di Domenico, di anni ; t7 , ;il quale 
1 in un canale di comunicazione .co! 
i, fiume Stella venne travolto dalla cor-
j ' rente, .e .g iàpr ivo del sensi stava per 
i aiìfogare, quando il signor Fabio Maz 
j zega, già benemerito in quest 'opere lo 

ricercò pronta'niente nelle onde, e do­
po grande fatica. lo rin-venne, e potè 
donarlo salvo ai suoi genitoni. 

• 8ALT ' 
So lenne i ng re s so del nuovo càpp . 

(8). — P i n o dai primi giorni della. 
settimana le campane annfiriciavano 
la venuta del nuovo cappeilàno nella 
persona d e ! Rev.niò Bonitti D . Aga-

; pito e questi, villici si', p r e p a r a r o n o ' a 
i riceverlo degnamente. ; . ' 
I' Di fat t i sabato séra, verso, le ore 7, 
• nientre le vie: de! paese erano fornite 
: d i archi trionfali; ornati di^palloncini 
j multicolori, la bella chie5Ìna:.ornata:,a 

festa e sui muri ed ovunque ^stavano 
le scritte « W D. Bonitti Agapito)), ti-
na turba di popolo s'avviava "vei-so il 
Tor re incontro al -suo;cappelilaiio'che. 
accoinpagnato .dal Pìèvarip;dx'; P ^ 
to fra gii evviva, lo, spà,rò.^dei morta­
retti e l'allegro, suono ,delle ;C3,rppanè, 
fece solenne ingresso nella,.Stia chigsa 
dove il M. Rev. Pievano,',fcon appro­
priate parole; lo presentò al •,pppolo. 

A notte ,f?tta si fecero 'i 'ftiochi ar-
•ti'ficiali. ,; ' • 

Ieri solennernente si celebrarOnQ le 
sacre funzioni e fu uno straordinario 
concorso di 'gente ad ascoltàr'e le bre­
vi ma belle, parole del novellò cappel­
lano che col cuore ringraziò di questa 
prima dimosjtrazione d'affetto,; 

T O L M E Z Z O 
La eorsa podis t ica 

..A coronare i fe»teggiameiitì per l'iiaugu-
rizione del ptinte wl Tagliamento ebbe 
luogo lunedì la ,«orsa podistica di resi-
utenza sul percorso Tolniezzo - ,C«va^ja 
e ritorno chilometri 12 che i concorrenti 
i>9Tqvanó percorrere nel ten>po, mmimo di 
70 minuti. Gli inscritti erano 15 ma con­
corsero ali» gara •olo 6. Eccovi l 'ol to: 

Primo arrivato impie'ganda 5! minuti fu 
il corridore Xurrini Alberto di Udine che 

,'guadagnò la sterlina ed il diploma. 
! II. Rireoni Felice di Artegna premio L. 
j IO in oro, medaglia vermeil e diploma. 
I III. Golleni Gino di Udine; med. d'ai;-
ngento grande e diploma. 1 
i IV. Anderloni Ettore di Udine, mcda-
I glia d'argento. 
1 II primo, terzo e quarto appartengono 
! alla, «Forti e Liberi» di Udine. Vi- ii 
[qualche contrasto, asserendo il secondo ar̂ , 
j rivato che il Turrini fu aiutato da 'Un ci^ 
dista, ma l'asserzione fu .poi smentita. 

i Nessun altro i-ncidente. I corridori ri­
partirono poi al treno delle 18.30. 

.,'ì:/''-^s-i;!'..i;';(5lVìfeÀÌiE'''^ • '•«':,'•«•-••"•'' 

;vi;ÌSÉ|ittiii|aigj|x^^^^ 
; , 'SàtàtttSsci»sòS^;iìBc^ :',M. 
;'pèca»'(^;idi';|2i»Ìdà!è^Jédv accòl i i i j | | s t |k t -
;aieiite5tìallà;!p?>BplSzi<)tiet 
,'-SàÌrtuài'ip;'3i;t:aitftÌ'';$fM<mt&'^ 
;;«uinefe: ' là •;'s§irttìilfe^;àiféiiiiW^^ 
,'''lSati:.!(Ìapitcciriit;^iJ^àtfèritÌè':^^^ 
iill'';altfe':;;';p(Ij^;;'|!^i;,L!'à4ì^l5^ 
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' , I^'àvvenirriéhto'• ';, "firnàrrl ' nìèitncBiaH-
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'••^OBfelt'O-?-.';;;•••:'.•',;,;.'• 
; E m i g r o n t o snic idà ,in carcera? 
V' Circa;,dti'e,>'aji'ni e :iiie|zp;fa, ,cérti 'Wi-
.|riìii Viitòfiòi'di''StSfàiibt'''d'anfl{-'''i5i':*''* 
Varmo,, uccise in rissa, a Stuttgart (Ger-
m'ania), iin triiiianci.isuo compagno di la­
voro. Da quel Tribunale Venne cgndànna-
,iio a 4 anni di carcere, Ne aveva gii espia­
ti d u e i e p e r i a sua buòna condotta tenuta 
in carcere doveva venire scarcerato prima 
di scontate l'intiera pena; Giunge ora no-
iiiia da Stuttgart .die il Magrini, eh» da 
patrecchio tempo dimostrava di essère alte­
rato nelle: sue facoltà mentali, il giórno 25 
agosto p. p, si. toglieva la, vita, appiccandosi 
all'inferriata della sua cèlla. : 
:, 11 Parroco; delle carceri di Stiittgairt, coi 
iserineaso del Vescovo,, fece, al ,disgrazia­
to, i funerali ; religiosi, ; in coiisìderaziiòne 
che dettò fatto si;;devè sólo, attribuirà, a 
squilibrio mentale. , • ' , 

•;'-';,"-;,;:^',,.,,,',Jp'tt6ilatO'.!.. , , -
, Pochi ;'gÌorni fa .vi scrissi che venne 

condot to ' i t i ' guard ina un grosso cane, 
nero, da" caccia, perchè trovato a va­
gare {lei paese 'senza, museruola. ; Noti 
e,ssendosi; presentato ti'essiinp a recla-
rtiarlo én t ro 1 4 giorni prescritti dai 
regolamento canino, il povero.... twf»-
co dell'uomo, senza tant i complimenti 

'Venne condannato alla fucilazióne, e 
la sentenza fu eseguita "ieri stesso. 

Suicidio 
(8). —lei r i mattiiia, verso le s, «ert» 

Della Vedova 'Giacoma, tì'àmnl 73, di Fiai-
bano, gettatasi, a stcopo .suicida, nel l e -
dra, dalla rapida correnitè venne trsporta-
ta fino Wl 'Morino Berghinz di Selegliano, 
o^-e; verso le 7.30 venoe rinv.'nuta, cada­
vere. , 

;Si dice che disipi^erà famigliari .abbia­
no ifndo'tto la; po"vera vecohì^i a tògliersi i» 
vita.' ' "; • ' ' 

SM' luogo »i irecaronb i Reali. (,'arabtai& 
ili di Ctìéroiìpo per le ooiistàtaziaui: f «E 

•legge. . , , , , , ; • , , . • ; . • • ; , ; ^'i ' ; ' , 

: StOirla d i tìBa Wicieli'tta •' ' 
Ieri, vertso le; g.30, uii giovaìiottò"'' «ai 

vent'anni, fofelstierp, ;deoenteiiiente vestito, 
.incotiltrato «iiéteincstrai Piaiz.i, Maggiore 
certo Fresco Sante,'di areni 19, fale|^ame 
di Codro'i!pp,;doipo,.averci, con .sciliiigiiia-
gnolto scixiito, Taocoinitata una 3 tori eli ;|^— 
risijlltatà poscia:, completameinte' .'falsa;', : — 
gli chièS'e ove jxiteSse trovare lina; biciclet-
t i a.'nolo, dovemdo recare! à PaSìariaiiò a 
vbsiitare 'uwa sua zia. Il "Pteaco, credulone 
ed ingéniio, fo ;aocoBipaginè ' ' neil';nègozio 
chitiicaglierie dei' signori FratelH .Queiinì, 
i quali, dopo sborsato il nolo per un^ora, 
coM.segnarono allo sconoiscitiitq una, bellissi-
nia bicicletta. Il .giovanòtto avern^t),,posd« 
manifestato SI desidèrio di esser^accom-
pagnato.'.il ;Fre«:o gentilmente si offerse,- e 
con la propiria bicicletta si recarono'assie­
me a Passarialio.;'Appéna, giunti 'colia,--, Ì9 
Sootiosctuto, in una osteria offrì uiia botti­
glia di fresca.... .cemròg-ia'al Fresco, d«-
cendogK di attenderlo un momentino, idiè 
dopo salutata la zia, sarebbe «ubitò tiiaf-
,nato....;,-- '-' \., 

n , Fresco...: lo ,al4icOtii' «HÒotiu..',' , , 4 ^ 
fresco;!). ,; ;,- -,'',' 
,:- La .bicicllbtflia valeva'«iMa' an «emtiiwi» 
di lire. -,, 
^ De! fftita vtMer* tOott» I» aaatnvfiàk-

• « * * . - - ' 

I m p r u d e n z a paga ta cnra! 
(9). •—' Ntì- -pomeriggio di «é*i ' 8 

ragazzo Ra-vaiii Pietro, d ' ann i . 12, ^ 
Bertiolo, trovandosi presso il Santua­
rio della Madoruia di Stretìcis, «ion-
t òsul ferro, posteriore dì una ' carroz­
za che passava .per colà ; m a giutjto, aS 
principio, del paese, volendo scendere 
mentre la carrozza ;;:Cor.rf;va anopr^, 
cadde a, terra, e andò a finire -spèto; te 
zarripe di lin cavallo e le ruote <Ì# una 
vet tura che' immeiiidtaméiite seguiva 
la -predetta carrozza. 

Medicato dal medico locale, veime 
giudicato; guaribile in 8 giorni." 

Ladr i compassionevoli . . . . 

U n certo Gio. Batta Piccoli, d^mé 
50, di Zotitpiccbia, falciò nel suo *ÌMn 
pò due o tre quintali dà; fieno, suda»-
do, due o tre camicie, al bel sole •» -
cente di ieri. Fini to il suo lavoro • • 
ne venne a casa, lasciando che il ftei# 
si stagionasse fino ad oggi. Ma qiiàt 
non fu la sua meraviglia e dolore Ì||-
siemc quando oggi andò nel cartipf 
col' carro ed ,i buoi per raccoglier*! f 
fieno, al vedere che nel campo ;ii0m 
c'era più nulla? ' -,;i, 

Alcuni compassionevoU ignoti- «t»'-
vano pensato di risparoiiargli nttone 
fatiche e nuovi sudori 

— o - — • " , - ' " ' 

All'ultima ora mi in-forniano fMe 
anche a certo Bresanutti Loi'eiiift, 
pure di Zompicchia, ignoti, rubàróo-
gli, la scorsa notte, del fieno in cain-
pagna. , , _ 

I furti vennero denunciati ai ReaK 
Carabinieri . 



ìffsMsSggàt^i'fi^Mi lissipss'iiasicpsìsffssfii^ìif^^ 
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" ':.d ŝrTdi?:fttìrteciljBili :?ì)er^i&': vàl&rlipcll' 
• *ìilù0m} ' di-:Ptìqiji|«È;ffi pml^; j l t ' ;g t%| , j 
•>tìi-'i>61}Mttì;¥^;yistótiàj.giàoc^5-Cn 
is^t^éVàiTÓ: &ntertèssé ?;jl ..^ptìrlaifoglio: 

deI;;SÌg;nDr''''Ménk^V^''":';'•,'':'••'^ ;r ''':-/.':'r'/' 
' Noti4cóttt;etttiyiyciò bfe^ètterò;^ 
caiielia, dei ' tJiigUórviinò, quindi , ,spà-
renta t i dal tijitìófe udito improvvisa-
iriente .nelle cahiefe ' superibri : se: ;la 
svignarono. : , " 

,11 danno; patito dal proprietario Si 
àggifàjsulle venticinque:lire. . V 

il furto ili déìiur.ciato ai ..carabi-
'«ieri. ' '.. ..' •' 

MORTEGLI AND 

r Tentativo Insano V : 
' (!!)• — ieri ma,ttina la'flgtia della leva­

trice cdmunaJc, Rosina Carrarèto, d'anni 
17, ingoiava a scopo suicida trj-pastìglie 
i l sublimato. 

La .disgraziata giovàiietta fU; salvata a 
tempo dai medici dott.\Padovàn e Salviiet-
tì accorsi alla prima; chiamata. 

•te .causò deiriiisano e deplorevole ten-: 
tativo della ìgiovanetta varino ricercate, : a 
<i«anto ,si dice, in un amprf coatrastato,. 
. P A S I A N V S C H I A V Ò N E S C Ò . 

Muore in Seguitò a les ioni 
Sere , fa, à i bambino :CifiiloG,reatti 

di Davide, . di anni .,5, : r iportava ck-
. dendp; .accidentalmente ::dà;im carro, 

delle lesioiii allaHesta ed ai dorso. ' , 
Le ferite, alla .testa rche a , tuttà. 'pri-

ma .non seinbra'vano gfavi,' durante la 
passata notte si complicarono iri ino- . 
dò tale: che stamane alle 9,30 cessava 
di vivere pei" commozione cerebrale. 

E N E M O N Z O , . ,• : , 
STanslonario a Fr^s i s 

Ieri giunse e prese possesso il nuo-
To IVtansi.onario di Kresis,. Don An­
tonio Cescutti, ; di Arta. La popola-
ziorie' festante lo accolse c ò h g a u -
polazìone festante io accolse con gau-, 

• dio 'entusiastico. '• I(à sua' .presenza , è 
pegno, di buona:TÌu&ita sótto ogni, a--

„ S p e t t O s " ; , ^ ^ ' , . . ; : ; • • • • . ; . ' ' v . : • ' . . • , : . • • • : ' •• ^'• " : • 

Questo consiglio comunale ili Se­
duta 4 andante;' già ,lo :pi;,opo.ttfeva.;a 
maestro, iie|Ia",scuola,:,dÌi|,]?resis. •; ; '̂  ; 

. ^ • • : , : : V \ . ^ r V ' \ ' \ - ' , ' . - \ - N Ì M I S . , : ' ' ' " • ' • • . • ' • • • • , ' : •' 

| É Ì Élla S39k Iella ttsa^^tlleiaiitt 
.— ^ (§). — .. Veramente- eccezionale- iti 

quest 'anno: il concorso dei ' devoti alla 
..itpstfa sagra,; cosi 'detta: della "Madon--

'.':»a,"della ;tìanellà.':. , ' ' , . - ̂  -, .. 
, j 'Quantunque non di precetto,, ven-

He celebrata dna .Messa: solenne dai. 
nostro : amato Mons. Alessio ' accom-

. . pa)gnata: dall 'organo ,e -da celbre, can-
tòria.i 'diretta da i : signor Italico cav, 

. 'ComeHi. ' ' 
Là ' , r idente chiesetta, .era al ' eolmo 

zeppa,di devoti;-una".iiiimerpsa folla 
assisteva dal: d i fuor i /e fendeva :con 
infiiiita dévozioric alla. B. V. ii suo t r i -

•'•t>uto. : :, '•...:: '..;.,...: . ì ::; : 

Anche, alle funzicffli : Tesjwrtiiie il 
.sacro tempio era oltfei'nodo gremito . 

f'^àtsypljfi*3t|^i|f|èg^J,gì;eMÌitS;* 
;'5ìAl}5ustfìia;|3aiej;6i'àf fc'MK»^ 

s»t|^<tófàtto,s^gg|tti,::<t|^ 
-•siilizi|«iì;j«^Mteiìi!>'f 
iVffliéftisfljivaì^ §sÌSttianp;;ltor8foS^ 
.; tó'v tó!, 2Ìi^liS:jfc**ia&^'èi'ài.llltì^ 
;tànMrai{.fi^*atiyÌrWj,;.K.*-7.;pV?;'^ 
i%;::Ji'a4}in)Bi?iotaè:'..itt'.y;iftfi;è;:;"*^ 
JK'tirtìa;Va-^Ioraiàtà..-!.:,.;":.';':';."' '.;;'''-:i'''.'. 

j-vtìrì''aùfoiiév&lnièiité'^iiita&iiiiàfe 
' BtrtórdiBarie.iesité^^e'nelV.lgào, dwcrsnno 
j'/svplgersi :iper!:ìl.''òiliqttaiiit.eriàrtó";d 
(.iiwiazioije <deMa';B;, . f c d ^ ' ^ a W s ^ C i . S^ 
•' parano .sette pni , 'Ohi . vivrà..:'. ; 

I Una madre Sriàtùt'atat̂  ^ 
CÉstriifp là f ì i i i i i ' i ; iiliaré 

;;É:L;fl SEi/izift ;:; 
' ' Un . rapportò dei • carabinieri delia stazio­
ne di Ì?eIetto Umberto, alla Procura del 
Re, denunciava certa Silvestri Maria di 
Remtignano, piccola ffazione di. Reati?.idei 
Roiale, colpevole d'i sejviziè .continuate a 
danno delia 'iiglia Mari» Tonéatto, di Pie­
tro, di artni.9. 

Là donna mandava, in girò, per i paesi 
del .Comune la ibainbiiià a chiedere relènio-
sina e q.tiando la sera.ritornaya.a casa col 
saochèttp semivUoto la bastonava brutal­
mente e la;^cacciava di- casa. Le sevizie era­
no arrivate al punto ohe .la ;baniibiiià. qual­
che volta;temendo di i-incasare passava' la 
notte allJaRerttì. o in qualche'fienile. 

•Là Marietta Tonéatto fu per ordinò-del 
Procuratore del Re ricoverata, nell'Asilo 
delle suòre di S, Viticcisò de Paoli;; ' 

Cp&MGa Giiìci^insi 

lai! ti 
:E.«neicÌì '8 :cor,r, nella ChieM .iella ;B. V; 

(ielle: Grazi? -cori, soleifni ;funzipni,,f;.vce;e-
fcrò la coìnferóia di'puShliéo oiiito.-il Pa­
dre Bonaventura Tornièlii del serV! ili 
Maria, roorilO' alle .Grazie il ìnillé'qiuàttì-o-
ientondvantunò. : Le ; lolennità. :;..5'i'oltesi 
ineriter^bero j-uiia, IbenijpiS; .pìrv)ÌÌt.M» tè|a-
zicjne di qiiella che. ci sia cònAsìvtjf î' T|àt-
tcggéremo gli eapònenti,; Il più corìèolaiité 
di .essi si è che dalBe.S aie 12 un sacerdote, 
,̂ Wasi in pèriìiànenià, distribui la S, Go-
.niunione nell'àiitica .;ciip.ps;lla ove vetine 
trasportato iil Sacramento, ésaiircndo quàt-
î ro Cibori dielli , capieriza complessiva di 
jooo particole, Moki devoti fecero la 00-
mrraiipne nelle altre chiese dellii città. 

Ai, Pontificale di S., E. l'Arcivescovo 
(giuiitò da Rivis al 'ragliamento ove al 
.tóttinp avea benedetto il ̂ imiterò; e, nij-
:|ara!lmente, predicato) il tèmjpio era grè-
«nit.iMimo. La, fiinzioiie ai »To.Ue con iw 
j4dcóro imponente. Assisteva tlì fronte al 
jsroiio S..E. Mòns,'PaiBilini,! aMistito da 
àue parroci lirbani; <fae altri-parroci ur-
iìani erano rn-inistri alll'altiiire; ì canonici 
jfacerano corona'al trono. Venne eseguita 
fa l l i f .Schola> d ì .S . Cecilia una bcHissi-
ina Messa; noU'eaecuzione furono ammira­
le Bopratuttp le Tòci. bianche, intonatissi-
É*, aggraziate e perfettamente fuse. 

Al Vangelo l'Arcivescovo terme un di-
ieorso snl Beato Torni-dlU, evocando *pe-. 
eialmente la sua predicazione a Udine e 
itisisteindo swl suo -motto Petàteitcal Peni-
fetsal 
1 Alle 17 seguì il ipanegkico del Beato, « -

ifjta-to dal P. Servita: con affetto e'cono-
«cen7.a di .figlio tratteggiò la vita e la vir­
tù del Festeggiato. La parola'facile «d ele­
gante, l'inflessione limpida della voce cat­
tivò l'uditorio per oltre un'ora. ; 

i Seguirono i vespri pontificati d i S, E. 
MoH3. Paulwi (i'Arci'vescovo a'ts» recafo 

$(Sr|i™I)SjSi0t̂ i£rB;jSt̂ :'H^ 
â)iS|fMi*ìl5it&SI'|tìi|ji:sSòìiò>aSii}t8; 

i$ÌIIÌilft||i«ÌÌItÌI|Ì:||Ìi' 
.:|<ff;s|^J|pà|4;;fIW|tl,||jtt65t||Ìp:ii 
•^Monì'fiii|!giyi;'lt$tfD>^è:^i iKàSiv':èH';.i!.'C«sir-'. 
•iféllo''itÌèi|fj^)^ti|J^|;|jÙ|hìrpott|itt^^ .iK i;«-' 
;stO'''lò',tìt)||i|itópJ|;mèipiitMiti;!;Ì!5S 
.ilpn'ó|ùaHiì,re} ifcjiòStltì-àippèfitOiSj-' ' ' '•'' - • •''""-'•' 

51 ftsflw ftìroViblk: 
;. Un'antichissima tradizione ^uole che nel 
fondo del sacro lago di Guàtavia, nella t o -
luambia,, culla di tribù indiane, rinomate 
per la loro favolosa ricchezza, siano sepol­
te de-lle verghe d*oro: e delle gemine d'Un 
valore complessivo di oltre 25 miliardi. Gli 
aborigeni solevano gettare nel Sago tutti' i 
loro ..gioielli, in oinagigiò ai lòro;numi; e 
questo costume, che durò per. molti secoli, 
fóce del lago il. custode d'un tesoro inesti­
mabile, Innumerevoli esploratori ed avven­
turieri, fin da quando l'America fu scoper-' 
ta, hanno organizzate deije spedizioni al 
la/go 'prezioso, téntantio di'.Sj>azzàrne, ii fon­
do ; nia senza frutto.. Unìs pedizione spà-
gtiùola, doipo molili aiini di:còstosÒ'làvqro,; 
era xjuasi riuscita a pros"l;iùgare ì\ lago, 
qua,n.do,,a metà dell'opera, una frarta enor-: 
ine ; sventò irreparabilménite i suoi piani. 
.Ner 1900, una compagnia inglese ricoiitin-
Cip i lavori di prosciuigamento,:,,;, scavando 
uiia•galleria; Che, partendo dàil? prossime 
.colline, doveva^ sboccare: sotto il livellò'del-
l'aoqiia. La galleria .fu scavata dopo, gravi 
difàcoltà e il lago fu completameiifi;: yuò-: 
-tato nel 1903. Ma delle sórgenti;; ,'natura,ii, 
'aiutate da abbon.daiiitissime ipioggié'ìò'-ri-
oolmavano continuamente^ sicctiè eserciti 
di' operài dovevano combàttere senza.tre­
gua, giorno e nòtte contro l'aoqiìa sover-
clhiante. Nondimeno, una certa quantità :di 
'gioielli e-d'pro'.fu trovata'n.ellà.:.;motai«m,ì-
dà, viiò che incoraggiò a continuare.i lavo­
ri. Ma, deviate le sorgenti natnrali, ja mo-' 
ta s'indurì a tale ,segno.!ch'p -per dieci anni' 
tutti i tentativi iper continuare gli s,cavii so­
no faIliti.,.E dopo,avere speso 400.000 fran-
'chi "iniciarjio',",la .compagnia ha rinunziato,te--
iStè'ali'imp-resàs;, .^''V -",.'' 

pe aiutile SD«BiÌ3to «(̂ a Jtta |aìijtta 
- 'Una ' .prova delia straoràinaria Bevert^à, 
con cui;le;autòrità:gii|idiziaj-ie;-i'n,-gl,:esi pùni-
sooriò'gli'iitti dicru'deltà cóntro :gli' anima­
li! è data::da'i>na, sentenza pronunciata da. 
un/jgìudic* di Conte dì polieia di Lcmdra. 

Un. operaio, certo Tommaso Marlowe, è 
stato...Condannato ieri a .un; mese da lavori; 
sforzati:pe,r;aTere'spennato Viira unà'gàlli-
na. 'Due poiizipttì' entrarono ieri nella casa 
dell'operaio,' 'attratti dal pianto di un bam­
bino. Tt^'v-àroho infatti un-bim'bo di io an-
;ni 'cjh'e 'si-'stflngevà' al-.petto • 'una gàiiinii' 
sààgiiinahte.' Il Hàrloyre: bestemmia-fa gri-
dànidò:";<Patnmi:; la gallinaJ.sTOglip tor<:er-
le;»!:r:c,ó}|ò!>i Fu;,subito, arrestato. 

;r:j>òltóot^i. hanno dimostrato ieri ai giii-
ràit il corlpò del reato. Il povero pollo ave­
va, tutto il dorso ignudo e coperto di mac-
.cihwliné di sangue., ' •, 

Il magistrato, commenltando la seni,eqza, 
deplorò che la legge non gli permettesse di' 
"èndannare il Marloive a una pena più 
'grave.. , ', = -:". : . ̂  • 

Scieozfato u(({{0 < maagiilo 
'In dispaccio «U Psipiia ,iimunci^ che ;ii 

mineralologo: àirtericano Jolm Bnry "VVàr-
ner, di origine ' tedesca,, mentre «plorava 
;u.na ragione sconosi^iitita del Pa-pua-per cer-
icarc del radio ac^onijpagnatO' 4^ <lue ìndì-
igeni, è stato;»ccijò e mangialo. I «uòi io»n-
pajjni ihdiigeni sono fuggiti. ' 

(oins $i <««« an 81»! 
Come si cuòce Un uonto ? Ettore Mondini 

-risponde nella Lombardia a questa bizzar-
:;ra domanda, germogliata daL recente caso 
di cannibalismo: arvenuto nella Nuota 
Gninea, garantendo che presso a Papua -— 
dove a-ppunto testé il minera'lolQgo Werner 
trovò la morte — le vittime vengono priiiia 
rasoiate alla graticola, poi cotte arrosto, 
tagliate a .pezzi, cosparse di sagù e distri­
buite ai convitati. Certe tribù, invece, fan­
no cuocere la vilttinia fra due strati di sa­
gri, come un sandwich. Altre aromatizzano 
le ioarni con vino di palma o di sorgo. 
KTeile tribù di BalE&i, al Congo, il cuore 
od .il cervello del bianco costituiscono un 
piatta prcUbafo.... Presso i Balabi il corpo 
•viene tagliato io da«, Nell'isoli Wav» —^ 

J.ÌÌ^lléLIÌi;*5.^;^iSfln|l|?8^Ìo. 
icaéaUìigQ':in.;'pitìe:jSS;':féi'rò,.:%gnàtQ' 
•^g.séàcl-ii^:Jp^Vpi|:H|fti;é^-44;;^^^ 
'p8Ì|ntasv4^,;«?''qùaltiftqiic - ^ 
a-sférfiJ daUaj'àntìca^ìÓitta l ' a iq t ia ie 'T tèf 
• niigilti, :'à '^llditie, ;%'.'' .>:SvJ .-v',',,,{. :;:̂ ;': ,.;'•' '; - ,/;•/', 

Scuole |iiiÀJ88i^»li 
;̂';̂ ;̂ _;̂ ,:;•;U(ìlÈèi;;.firazii»̂ ^̂  

per ;la: Sj)ósev,,pBr:gU:;ùbmlai e par to 
oòioiJi6ij:p, lavorò , iii - ònòitó, in riòaiad, 'iri 
tatfainsndo, per le famiglie e p«i ìf chiese, 
diségno,a-,soelto...:^'-;;;.';''.: •,•.';.•'-''•'•••''•''' ' 

; Accettano: opmtoiBBióOi ,ai bucato, ài 'sti­
ratura, di sartòria per aignpre. ; Iia :Sera è 
Bouoiai di (iudito • per lé operaie. ' , ,;, 

BioevoDO fanòiùMe : .della . oìttS ,e : déilla 
protrinoià; pel' lavflid iàl 'ouoito, rioarao 
aattoria;e dopo scuola didisegnó, diigìepe, 
diseconomia domestioa,-di agr'ariB> di òon-
tabilitiì,\ di francese 6,81 tédesoo., : \ 
': Le profesflore; 6,le maestre sono tutte p 
laureate 0 .peteotatS^''-,i 

:;BiÉili|: Mmi' 
.S :B.OB1TSTr coi'SCI&dn^O.C&gXAXi-
B X m ristoratore dalla eàluté.'-r-.Lp * S,ói-
tóppp Gaataldini » ,è' il, sovrano, Siavigori-
tora.sdel Sangue, .delle Fora», TìtalitS e 
palle Oissa Pei B4|aB33n: e SÀOAJSU, 
B A < m m C I ^ S C B Ò r o r O S I , eiiWeBia' 
i«ie»t8'a»l»flliì :,riaorià loro la; salBteì'rl'e-
Bergia e òontrilmisOe:, s i , normale, è .rigo-
glì«s0 sviluppo ; dell'òrginniBmo,; L. ;5, fla-
ewa grande, ],<.2;;60. flacóne medio I l i 
prfr - BooxroKXco* ; e : t . 1,60 picdoio ; 
in tutto le Farinkoie.— Pìremiata Farnia-i 
dia OiSTAXJDbra da S. SAZi'V'A.TOBB 
BOLOGNA, o^e, prepara anche il « SÉ 
BipiTO£» uniotì,per guarire radioalonente 
l'X!tI£SBBXA e t«ftte la Malatìàe i r w -

A;(i.pizzaii 
Via J. Marinoni (Locali ex Ri Privative) 

OfRcina Elettro Meccanica 

: B I P A R A Z I O N I 
.. ;Preihiata: con MEDAGLIA 0'.OEq ; ' 

'' .Esposizione ài ;tfdin6 191Ì ; ' ..'-

DWSilfo l i p H E i l fliiloflall ili Eltp 
:Sjpeoiaiiti'PÉSE:CABRÌtdi q.li'dO-70 • 8d" 

ed! impianti, pef àpaecattiol é seghe dirbolari 
per l^gnatìà .ardóre. ; ; , 

lifliililltt 
air"ÉspjQSizio!ie , 

Yia .Paolo Cancìani F i 17 • 

eiWaialfFBAHCESGOFATTORi 
Provvista di ottimi vini nostrani 

di Béqle Birra Puntingam 
e euèinà^ »Uà casalinga ; 

' P R E J K E I 1 M Ì ( 0 Ì Ì C I ^ $ I ! M I I ' • 

€jL*A:i»iL:;«aumjL 
ZiX M A I ^ T T I B 

rpiiwi 
«ppro-^ìbi 00» iéoreto dèli» Refeià Ptefct. 
;tnrft ',p«l ' aétw. Dótt . ' Z & P J P A S O E I , , ,.!;p<>-
oialista. — ViBita a?,m. ejorno. — UUlAX 
^ilt A t n U a » 8 8 . — Oamere ,pratuita pei 
malati poveri. — Telefono'3 1 •?.: ; 

Mita all'lum ed al Biute 

iiliiiainti 
Eitoaeasò).-i al la D i t t a 

G, B. C A N T A R U T T I 

Tel. 66 - Piazzi Mércatónuóvo - Tel. 68 
H a g a à o u t i i o ColomiaU, TUa-lii (li a«tesa, 
Oanap», Iiaan, Tan^Ji-ta-eavte da •itteoo 

e u t p l t t o BM*rtki*Btf ÌA F i l a t i di 
Oelim», U s a e Seta i»Ua WOinDIJLZia 
e A S A S - X C « «i t a M tU À l b « i a 
y n iBTavi «rauaiOli «alla WbUata-
«a B - M - q . .,' 

PAIiIuLriCttÓ in aam* a a i g a n a nei 
piii BTariatii d iMcai • eoloxi, 

ftiÉa i l l ' l ip i ' i i ilMÌH}l 
LE I f l i G l l O R I 

Mi Eiiii 
si »eqa|stanfO 

n©l.,.lsr©èol!Ìi> TiifcafONTI 
Toni» FeaooUe - UiMnv 

l i iA •ijlfiiilliiilfi^ 

iS'|tìt<|il''f§i|tf«ì;''iSf^l;M 

PpiiiiiPi: 

•S'éìm 

• , -, Bnoeeisore . .•;;.;.:.'i 

••'.,.C. • ©; rW/'F-II»;;Angeli',:.:•' 

;••.•'. . T D : ' ^ Ì D : I 3 Ì T ^ . - ; \ ; . ' ' ^ . , ' ; V - ' \ ' ' . . ' V ; 

via Pàolo Caacianl - Plìizza XX Séttétìibre 
acseuisiereté oititiia niero& a nMssima 0^ 

: . n i e W « « , : , ' , • , • : ' ' . . . ' ' ' : . . , . : " • " • , , . , ' ' . , ' • „ , ' , ' , ' ' . • • . ' • ; 

=== '41 Arèlill;èMu;rsili:,.iSéiiliiiìpat^. === 
ALTAfiI - MONUMENTI r. LAPIDI SEEOliORAIjt 

zummM e mammm 
.;:;";';..:.i%0B8Sòri àlla'',DIUa-FBLVMCESCft::Zt:«Ì|ft.«^ 

; •'• Via JPosóiiflle m:20::r'TJ'l3^T:'3>^^^ • 

vSpefclàiità per la lavorazióne marm 
'̂ :..,"..':''.''.'-• :E>'sij:mzz;''i.'-id:iCDS.' •''.,''\'\.:\':':,:-..":.:;"..::-• 

malattfè P 0 I I I Ì •» 
Ppflf P Ùi ! I ipn medico specialista doccn'fl clinic» di: lieriuoeifìlnpàtioainen B. 0ni-
riUI, r . Dnl.UuU versìtà di BiJognai — O t ó n r g i a dallBOTifi t l r i ^ ^ i v ^ ;> 
: COT6 Bpecialì delle: malattie,della .prostata, doUa'VfiBcioti;:Ciira,,rapida^^ 
sittlide, ! Sierodiaghoaì di, •Wassorniann 0 ea'-a HArtich ool:;S»lvarèan;(6p8). :, 

HipattO; 8peoi»le;:coa sale di-medlcazioni, da bagni, di degenza-e d'aspetto separate.;_ 
.VBINEZIA -:San.Bfo«riaio, 2631-32'-T6l. '780.:: ' ; V, ; : i:;:V':; -,1: :":;',';';•;;' ' 
U D I N E : fioDsnltaaioni'tntti i Sabati dalle:;a-i!%ili .j.Viti Calzola.i, 9 .jfiotno'al Diipmo. 

:' '.. : ̂ tìiatóè.rài«rl«»- '.Al'''JPalègiisiiiaè: •.-'v 

' ^J^PlM^:'->.^iaIgicop>ar:9;:-.:llìIlBl'...'.,,'.^. •:.,'..-•" ' : 

'̂ '̂'-.'SérràHienii-'''-̂ ^̂  
Ì B ASSUME LAVORI i J i a Ù M l ^ 

P » E V E N F I V I A B I C H 11! S T A 
;#e'',%^#ita;:.Ogi:^L4.:----RlM^3àìi^ 

liiitilailliiiiii 
ilffliilpOitóliiilli::: v̂  

''• <iiréÌtò''!ààllo! speciàilsìa'...'i: V.'̂ .̂''...' 

'Medico Chirurj^o, già aiuto' delle sezioni offilmielie del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore é d è l Pio Isti ttvto di 
8. Corona di Milano. — Bisp ne di letti per degenza. 

[eoiÉazlBBi tatti 1 aW. Èli m 8 ie ià e JÉe m m Ì6 
UDINE • Piazza del Duomo N. 12 - TELEFONO 3-13 

simmm m 

C. Serafini 
FABèRICA e MAgAZZINS 

iRUtaaiiI tiiìli!tl M kHfl 
Unaaiitl il uui - fà^mm m nmì 
Tel. N. 95 - Via A. AhdrouJZl - Tel «. 9 6 

, Dietro la Chiesa di S, Giorgio (Via &razz,( 

PACJAMEMTI A I»Ife©ir'ri 

Diftofidete la " Mostra BMtiera „ 



B a n c a Cattolica di Ud ine 
Società anomima cooperativa a capitale Illimitato 

(SEDE I N FIAÌSZA SAUS.XARCATO — PAI.AZZO FBOPBXO) 
Corrispondenze a Tarcento, Talmassons 

Yilors DomlDale delie azioni l . 20 Valore di emlsslooe delle uiofli l . 3e.O 
X V I ^ i E s e r c i z i o . 

SITUAZIONE AL 30 AGOSTO 
i f ^ t t i v l t à . 

Caasa 
Cambia'i ( in Fortiifuglio 

attive ( in eursp di riacosB. 
Effetbi a i r inoassò 
AutecipaKìonl sui Valori e riporti 
Conili Correnti ga ran t i t i 
Va-loti di proprietà dnUa Banca 

Beni ( Fi,lb. S(!clo della Banc 
immobili ( meno Svnlntuzinne 
Impianto Gasa Un di Siuurozza 

Mobilio ( V;.Iot'3 leale 
e Casso For t i (.meun F(iDmnrtam?Lìtì 
Banche n corrispondenti (debitori) 
Bebitori dÌTerei 
Fondo proTidensa impiegati (o.to Po l i re assicurazioni) 

J913. 

Valori dì terz i io depoEiito 
X&sas e Spese d'Amniiuiatraziono 

14,115 05 
3,631.923.98 

59.047,— 
25,630.-
B1,9U.C0 

39.'),988.12 
303.357 50 

225;noo — 
9 621).50 

8,500.— 
210,896.29 

24.Rl4.4lG 
17.000.— 

L. 4;077,rill.35 
892.489.30 

> 41,212.48 

Totale Oenemle h, 5,911,213.13 

L. 

L. 

241.401.50 
10.401.50 

12.501.-• 
4.00!.— 

Totale delle, Attività 

P a t i r i m o » i o s o c i a l e . 
CiipitoJs ì,. 160,020.— 
Fondo di r i se r -a • 83,192.70 
Fondo eventuali infortuni » 1.913.CJ 
Fondo osciUnEioni valori » 13,018.63 L, 

P a s s i v i t à . 
BepositAuti in Conto Corrente L. 
Depoaitont a l?isparaiio > 
Banobe e con-ispoudenti (creditori) • > 
Creditori diversi > 
Conto Bividendi > 
Fondo previdenza ionpiegati » 

idem (o.to Volizze assicurazioni) > 
Totale delU Passività ìlT 

Valori di te zi in deposito » 
Uti l i lordi depurati dag^l'interessi passivi a tntt'ogpi e 

risconto esercizio precedente > 
Totale Generale L. 

Il Sitidaeo IL PRESID. IL DIRBTT. 
B.r Prof. B. FascMni F . lO.A'B.'STSXIZtSJ. A. I I I A i r i 

264,154.9* 

96,520.40 
4,427,291,02 

54,048.88 
30,562.88 

971.58 
16,800.91 
17,000.— 

4.908,046.60 
892.489.30 

110,677.23 
5,911,2.3.13 
. 7/ Cassiere'' 
O. FOI i ITI 

O p e r a z i o n i d e l l a B a n c a 
Riceve deposili in Conio Corrente (libretti nominativi) al 3 1(4 0(0 

» . a IHecoto Risparmio (libretto gratis) • > 4 0[0 
» . a Risparmio libero (libretti nominativi e 

al portatore » 3 1[2 Oio 
« » a yWaparmso tit»cote<o a termino, al tasso du convenirsi 

Sconta Effetti, Accorda prestiti verso cambiale a dna Arme o con ga­
ranzia ipotBoaTia. 

Fa. sovvenzioni a Riforto verso deposito di vnlori bene accetti dalla 
Banca. 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
Inaaasa Cambiali, Cedoie, Valori per conto di terzi 
Riceve a semplice custodia Valori e Carto pubbliche. 
Emette assegni sulle principali piazza d'Italia e dell' Estero. 
Servi?/io speciale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volumiuosi 

di valore in (^ppoHito lorAle soiierr<ine0. 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere cedute 

aeniia i! consenso del Consiglio d'Amministrazione, al quale pure 6 riser­
vata la ammissione di nuovi soci, — Allo istituzioni cattoliche verranno 
usato condizioni di favore. 

C A S S B T T B DI S I C U R K Z Z A . 

CATEGOKIA DIMENSIONI 3 MESI (i MKSI I ANNO 

I. 60 H 20 « 10 L. 3. - L. 6.—• L. 13.— 
It. 50 M 30 « 20 . 5 . - » 9.— . 18.— 

III. 50 M 60 M 50 » 8.— . 15.— » 30.— 

•un angolo e *i lasciò condunne docilmente 
11=11 sua C'abbia. 

L'esposizione di Gaud — secondo quan­
ti) maiiduio tla «niella, città — è stala tea­
tro d'un panico spaventevole. Nei giardi­
ni aeil'esjKisizione .w trov» il serraglio Bo-
slock. Una folii numerosa assisteva lilla 
rapijreseMaziotte. il domatore Baron era 
entrato nella gaW>ia tentrle, accompagna­
te da una ragazza che ballava, meintre egli 
faceva correre in giro otto orsi. 

Ad mt tiratlo tino degli orsi, urta bestii 
«dossale, gittè a terra il .Baron, e prima 
che questi potesse rialzarsi, un'altra belra 
si gelitava «u di iui e gli piantava gli a.r-
l'igli in gola. Mentre il peraorai« de.1 s«r-
riiglio sì precipitava in fioocorao del <1o-
nwtore con delle picche e dei revdl.'jer, gli 
.sjpettatori fuggirono attraverso U giardi-
«o, mandando grida di spavento; alcune 
donne svemiero. Fu un minuto di panico 
indiciibilc. Finalmente si riusci a strappa­
re «lallc strette dell'orso il domatore, che 
aveva la goJa e it petto stiuarciati. I.a ra­
gazza ohe era nella gabbia rinia.ie pure fe­
rita loggemictite. 

Il jiulAIico sfa'ti! per rimett'orsi dalla .su» 
emozione, quando cdieggiò «n grido ; « E' 
•fuggito «a orso ». Dilàlti un orso nero a-
veva profittato doli'oocasione per ajidar-
sene nei giardini. Il panico si diffuse dap­
pertutto: gli spettatori fuggivamo <Ia tutte 
le parti. Fortainatannente i domatori pote­
rono riadchiappare la bestia, che, .5[>aven-
•taita dalle grida, si era rincantucciata in 

Spetiliita per Ite sloinl e due sotli 
s u l l a c ima d i u n m o n t e 

Da Lagenburg giunge notizia del 
salvataggio compiuto sul monte Ver -
tatscha nel Karawanken , di una signo 
ra, a nome Wykeiikel . Essa, che ave­
va da sola voluto fare l'ascensione, 
mancava da sabato e non cr stalo pos­
sibile rintracciarla non ostante le nu­
merose spedizioni di soccorso che e-
vano' state organizzate. 

Lunedì un legnaiuolo, udite delle 
grida part ire dalla .scoscesa parete del 
monte, avvertì coloro che avevano la 
direzione delle ricerche che si dires­
sero ver.so quel -jjunto. Dopo molti 
sforzi si riuscì a t rovare la signora 
quasi morente, poiché si t rovava in 
quella 'difficile i>o.sizione da ben tre 
giorni e due notti. 

\^ signora era arr ivata iìno alla 
cima de' m o n t e ; quivi le era caduto lo 
zaino e per raccoglierlo essa e ra disce 
sa per una parete in modo da perdere 
la .strada. Non potè così piìi né disccn 
derc, nò salire. Ancora poche ore e la 
disgraziata sarebbe morta di freddo 
ij di inedia. 

FABBRICA - DEPOSITO 

M Ì Ì Ì H W H B B I 

U I> I K B - V i a Oi*a'.E-^au>o, 4 0 - U I> I N E 
( d i f r o n t e l a F i l a n d a G l a c o m i i I I i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

\ì 
S. PAOLINO 

IlaTreppo 11.1 U O I I V E TeleloooJOS. 

SI eseguisce qualunque 
lavoro cojfiiune e di lusso, 
colla massima soHeGìtudme 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

Mi Siili i ni! 
t'ri>'.'zi medi delle derr'ttp e meroi pra­

ticati eiilln nostra piazza duraste la pawata 
aettiiuana. 

Cereali. 
Ifriimenl" da L. 21.— a 29.—, granO' 

turno einllo da L. 19.80 a 22 60, id. bianco 
d, L. 18.80 a 20.80, Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avena da L. 18.75 a 22 75, 
ai quintale, Segala da L. 14 70 a 15 50 
all'ettolitro, farina di fruménto da pane 
bianco I qualità L. 3 6 . - a 39.f.0, Il qua­
lità da L. 34.50 a 35.50, id. da pane BQUTO 
da L. 80.— a 3 1 , — , id. granotiireo dspu-
ratn da L. 33.— a 26,—, id, jd. macina-
fatto da L. 31. ~ a 2 2 . - , Crusca di fru­
mento da L. 17.— s 18.—,' al quintale. 

Legami. 
Fagiuoli alpigiani da L. —.— a —. — , 

id. di pianura da L, 27.— » 35.—, Fatate 
da L. 4.— a 6 —, castagne da Tj. — . -
a —.—, Mirroui da —.— a — . - - a l q . l e . 

B,Ì80. 

Kieo, qualità .nostrana da L. 42 a 48, 
id. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 

Fané e pas te . 
Pane di lusso al Kg. centesimi .^4, pane 

di I. qualità o, 50, id. di II. qunlitit e. 46, 
id. mieto o. '36. Poeta I. qualitil all'in­
grosso da L. 50.— e L. ,S6. — al quintale 
e si minuto dà cent'. 55 u 70 al Ég., id. 
di II. qualità all'ingrosso da'-'L. 45.— a 
48.— al quintale e al minuto da oent, 50 
a 52 ai ohilogramma. 

Formaggi da tavola (qualità diverse da 
L. 170 a aOO, id. uso montasio da L. 180 
a 210, id, tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. peoorino vjoohio da L. 365 a '365, id. 
Lodigiano vecohip da L. 230 a 260, id. 
Pavmeggiano vecchio da L. 220 a 350, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 380 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Bnrr i . • 
Burro di latteria da L. 290 a 300, id. 

iKimiine d i L. 260 a 270 al,quintale. 
' , . Tini , ace t i e liquftri. 

Vino nostrano fino da L, 37.60 a 43,50, 
id. id. «omuno da L. 29.50 a 35,50, aceto 
vino da 24.50 a 29.50, id. d'alcool base 12.o 
da L. 34 a 37, a '(]• avite nostrana dì 50.0 
da L. 300 a 205, Id. nazionale base 50.o 
da L. 165 a 170, all'ettol., spirito'di vino 
puro bsse 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 60 a 72, al quiat. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 172, di 

=aooa (neso morto) L. 138,' id. di vitello 
da L. 130 a 135, id, di porco (peso vìvo) 
L. — al quint., id. id, (poso mortoiLire 
—. al chi!.. Carne di pecora—,—, di ca­
strato 1.80,' di agnello 1.90, di capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 al 
ohilogramma. 

FoUerie. 
Capponi da L^ 1.70 a 1.9 ', galline da 

L. 1.55 a 1.80, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.30 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1,40, oche vive d a - 1 . - - a 1.10, id. 
morte da L.—.— a—. — al ohilogr., uova 
al cento da L. 9.50 a 10. — . 

Salumi. 
Pesce aecco (baccalà) da L. 80 a HO, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 300, id. estero da L. - - a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 220, 

id, id, II qual. d» L. 100 a L. 180, id, 
di cotono da L. 145 à 155, id. di assame 
da L. 120 a 130, id. 'dì minorale o petrolio 
da L. 31 a 34, al quintale. 

Caffo e sncoheri. 
Caffè qualità suporior* da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. '325 a 360, id. id. 
torrefatto da L, 3S0 a 460, zucchero fino 
pil5 da L. 139 a 140, id. id. io pani da 
L. 143 s 145, id. biondo da L. 137 a 139, 
al quietale. 

Foraggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. C.70 u 7.60, 

id. II qual. da L. .'̂ ,̂80 a 6 70, id. della 
b»80tt I qmil. da L, 5.55 n 6 30, id, l i qual. 
da L. 4 80 a 5 55, erba spagna da L. 5. — 
u 6.—, paglia da lettiera da L. 3.90 a 4.40 
al quintale. 

I^egua « aarboui. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 3.5') 

a S.70, iJ. id. (in stanga) da L. 2.10 a 
2.30, carbone forte da L. 3.— a 9.—, id. 
ooko d» L. 6.— a 0.—, id. foasile da lire 
3.50 a 3,70, al qnint., formelle di scorza 
al oonlo da L. 1.90 a 2.—. 

F. MARTINUZZI 
UDIUTB - JPia^»a Meroattmuovo {ego S, Giaoomej 

— I — — I ' • - -

$t)«(sinì tmaìi, 5teff( s(tB, ?a»s»Ht»la, fmmtìi Sscri ii Wiu 
Vm i«e iwr tiam, ^  

Jttjisrìatttiistai B êrtiutait PBBBÌ t $)o9t aere ts\m t Ksziosali. 
Seterie, Laiierie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e HO-

Btrane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 

manifatture. 

in leoiìlta presso totls le tarmatle i l Ddlse. 
^BaaMMtfitecaaniMiaM'iiMMiBaKnaTOC^^ 

pELLEPFjlNClPAU FARfUlCIE. 

• BELL0N1^.;^URARQ&C. 

I l Maleadiif® 
d i S, V a l e n t i n o 

sì guarisca radicalmente, anuho se dì formn 
cronica, con le polveri de! nhimioo farmar 
cisti. QIUSTI CESARE. 

Tali guarigioni seno attestate da innu-
merevoli certì&cati. Inviando vaglia di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spe-
disoe fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigióne è infallibile. 

Scrìvere alla Farmacìa chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
Vicenza. 

MARmTPIETRE 

flOMEO TONUTTI 
— Via Grazzano num. 18 -

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Si eseguisce qualsiasi lavorp in 
scultura, ornato ed architettura. 

SefematFiei lyielotte 
sono le migliori 

Unico rappree»entaMte per tutta 
la IPróviucìa e Udine 

Ditta P.Tremonti-Udine 
con deposito di qnalnnqne pezzo di ricambio 

L'Ideale dei Purganti lassati!! I 

lillll lÉl 
di Plinio Zulianl - Ddlae 

Ogni scatola contiene 30 pastiglio 

e si vende a L, -ft. 

Dose 
pastiglia 

Come lassatlTo : Bambini, mezza 
Ragazzi, 1 

pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dosa. 
Spedite cartolina-vaglia 
e ricéverete franco di 
spese postali. 

Pellegrini Emanuele, ger, responsabile 
Stabilimittto Tipografico « S'oli Paolino » 

Via Treppo, N. i - Udine 

iFEin 
lunit 

? Pud» liiilll I 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - BroncMte 
ai guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

[aHI • BisHiliitl 

Mate %Mì 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - Odine 
Filipuzzi 

d i 

V*liiiio SEnliani 

A. base di : Ferro - Fostoro - Arsenico '• 
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PKEPAIU'ilONE SPECIALE 

SpeiWella Pm Malia San Gioigio 
di P l i n t o Z u l t a n l - UDINE 

• Anemia'- Clo-
t rosi - Noura-

stenia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia por malat t ie 
esaurienti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Spedite cartolina-vaglia e rlcevoreto franco 
di spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole li. i . - Scatola 
da 70 pillole J j . a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete trance di 
spose postali. 

della Yaginite granulosa 

delle B O V I I ^ E 

Candelette al « B a c i l l o l » 

ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

dì PLINIO ZULIANI 
U D I I T E « T O K U X Z X S O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1..50 
Per posta . 

spea» postali. 

1.70 
Spedito cartoUna-vaKlla e rlouvuret franco 
di 

http://24.Rl4.4lG

